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Registratore Telematico RT

Il registratore telematico può essere di due soluzioni:

1. Nativo; dalla data 1-1-2019 viene omologato solo telematico ( questo perché dal

2018, non è più possibile omologare misuratori con legge 83)

2. Modificabile; quando possibile, i produttori possono fare una variante per

trasformare il parco installato da misuratore fiscale (MF) a registratore telematico

(RT)

La differenza sostanziale è che per un misuratore telematico nativo, il giornale (memoria

di dettaglio) è posto sotto bollo,

Mentre per quello modificabile, il giornale rimane esterno e lo si cambia senza sbollare

la macchina.



w w w . c u s t o m . b i z

Il Registratore Telematico RT

E’ un dispositivo con Modulo Fiscale e capacità di trasmissione 

telematica, in grado di Memorizzare i dati nei seguenti 

Supporti dedicati:

Memoria di Riepilogo (ex MF)

Memoria di Dettaglio (ex DGFE)

Logotipo Fiscale: questo cambia da 10 a 11 caratteri quando

diventa RT con l’inversione del modello con il produttore

(esempio) MF= K3 96000001  RT= 96MK3000001

(96= produttore, M= tipologia, K3= modello, 000001=  N . Progressivo)

Tipologia: I/E/M/P/S

I = Interno

E= Esterno

M= Modificato

P= Portatile

S= Server

Questo significa che per gli RT che lavorano ancora con legge 83, il campo matricolare 

cambia da 10 a 11 caratteri, pertanto se prima segnavamo sulla dichiarazione VP 

K396000001, oggi si dovrà scrivere 96MK3000001

Certificato Dispositivo: è il certificato rilasciato da AE per la firma dei corrispettivi ed è 

residente nella Memoria di Riepilogo
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Nuove funzionalità aggiunte al registratore telematico

❑ Funzione dei resi ( sia totali che parziali) con specifico documento resi

❑ Funzione annullo scontrino con specifico documento annulli 

❑ Nuovo menù per il tematico del tecnico (censimento, attivazione, interventi ecc)

❑ Nuovo menu per il telematico dell’utente 

❑ Nuovo layout dello scontrino (adesso commerciale)

❑ Limitazione descrizione pagamenti 

❑ Possibilità di report diversi (stampa ricevute trasmissione, trasmissione 

sospesi, esiti trasmissione  ecc)

❑ Esportazione file non trasmessi

❑ Nuova numerazione dello scontrino (8 numeri: 4 chiusura + 4 progressivo)

❑ Aggiunta di informazioni su memoria di riepilogo (ex MF) : data censimento, 

data attivazione, data messa in servizio ecc.

❑ Obbligo di assegnazione delle IVE ai singoli reparti comprese quelle esenti 

(vedi tabella)con riepilogo totale dell'IVA dopo il pagamento e indice delle 

aliquote

❑ Ventilazione IVA

❑ Aggiornamento fw da remoto



Tabella IVE esenti
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In generale, le fasi necessarie per la messa in servizio di un registratore telematico

sono le seguenti:

- fase 1: Acquisto hardware

- fase 2: Acquisto licenza

- fase 3: Aggiornamento firmware

- fase 4: Connessione servizi telematici AE

- fase 5: Installazione memoria di dettaglio

- fase 6: Generazione chiavi

- fase 7: Censimento

- fase 8: Accreditamento portale Fisconline

- fase 9: Attivazione

- fase 10: Applicazione QR code

- fase 11: Messa in servizio

Queste fasi devono essere eseguite nell’ordine temporale con cui sono state elencate e

determinano, durante la loro esecuzione, le diverse modalità di funzionamento del

registratore telematico illustrate nella figura seguente.

Fasi di attivazione
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Gli esercenti che attivano una nuova partita IVA possono iniziare a trasmettere da subito

i corrispettivi all’Agenzia delle Entrate e quindi completare anche la fase 11 mettendo il

registratore telematico in stato RT IN SERVIZIO.

Gli esercenti già possessori di una partita IVA possono completare la procedura fino alla

fase 10 e completare la messa in servizio con la fase 11 in base alla fascia di

appartenenza in base al volume di affari.
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FASE 1: ACQUISTO HARDWARE

Per adattare una macchina fiscale operante sul campo come previsto dal D.M.

23/03/1983 a lavorare come registratore telematico RT abilitato per operare come

previsto dal D.Lgs. 127/2015, è necessario l’acquisto di hardware dedicato (se

necessita), l’acquisto di una licenza di migrazione e l’aggiornamento del firmware.

Dopo aver eseguito le operazioni di migrazione, non sarà più possibile utilizzare lo

stesso giornale di fondo elettronico utilizzato in precedenza, ma sarà necessario avere a

disposizione un nuovo dispositivo di giornale di fondo, specificò per le macchine

operanti come previsto dal D.Lgs. 127/2015 e denominato “memoria permanente di

dettaglio” (vedi tabella sotto). Inoltre, sarà necessaria una connessione Ethernet per

comunicare con l’Agenzia delle Entrate.

Quindi la macchina dovrà essere dotata di porta Ethernet e una connessione a Internet.

CODICE DESCRIZIONE DIM. NR RIGHE

43000000029000 RIC MEM DETTAGLIO RT 3°GEN SD MOD L
3 MLN

43000000029100 RIC MEM DETTAGLIO RT 2° 4° GEN SD MOD K
3 MLN

43000000029200 RIC MEM DETTAGLIO RT 2° 4° GEN SD MOD N
6 MLN

43000000029300 RIC MEM DETTAGLIO RT 3°GEN SD MOD O
6 MLN

43000000029400 RIC MEM DETTAGLIO RT 3°GEN SD MOD R
12 MLN

K3                               3MLN

KubeX 3MLN

Fusion                        1.5MLN

Q3X                             3MLN

Big Plus                      1.5 MLN

Jsmart 1.5 MLN

Xkube 3MLN

Big3                             1.5MLN

Big3 Touch                  1.5MLN

Ricambi                                                         Produzione
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Dispositivi con porta Ethernet

Il laboratorio o i suoi tecnici abilitati dovranno rivolgersi al proprio agente di zona per

acquistare una nuova memoria permanente di dettaglio comunicando la matricola fiscale

del dispositivo da migrare.
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Dispositivi senza porta Ethernet

Il laboratorio o i suoi tecnici abilitati dovranno rivolgersi al proprio agente di zona per

acquistare un kit di migrazione comunicando la matricola fiscale del dispositivo. Il kit di

migrazione è composto da:

- memoria permanente di dettaglio

- scheda di controllo con porta Ethernet e firmware telematico

- coupon per l’acquisto della licenza di migrazione descritto nella fase 2 (opzionale, in

base modello del dispositivo).
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FASE 2: ACQUISTO LICENZA

Dispositivi con porta Ethernet

Il tecnico abilitato deve collegarsi al portale www.custom4u.it per acquistare una licenza

di migrazione indicando la matricola fiscale della macchina che intende aggiornare.

Dispositivi senza porta Ethernet e senza coupon

Se il kit di migrazione acquistato durante la fase 1 non includeva un coupon per

l’acquisto della licenza di migrazione, il tecnico abilitato può saltare questa fase e

procedere con la fase 3.



w w w . c u s t o m . b i z

Dispositivi senza porta Ethernet e con coupon

Se il kit di migrazione acquistato durante la fase 1 includeva un coupon per l’acquisto

della licenza di migrazione, il tecnico abilitato deve collegarsi al portale www.custom4u.it

e procedere all’acquisto inserendo il codice del coupon in suo possesso e indicando la

matricola fiscale della macchina che intende aggiornare.
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FASE 3: AGGIORNAMENTO FIRMWARE

Dispositivi con porta Ethernet

Il concessionario, tramite un suo tecnico abilitato, deve scaricare dal portale

www.custom4u.it il nuovo firmware telematico specifico per il dispositivo da aggiornare e

deve salvarlo su di una SD card.

Con questa SD card contenente il nuovo firmware, il tecnico abilitato eseguirà

l’aggiornamento del dispositivo seguendo la procedura descritta nel relativo manuale

assistenza.

Registratore telematico RT

(stato RT INATTIVO)
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Dispositivi senza porta Ethernet

Il tecnico abilitato deve installare sul dispositivo da migrare la nuova scheda di controllo

fornita con il kit di migrazione seguendo le istruzioni fornite nel relativo manuale

assistenza.

Il dispositivo riconoscerà automaticamente il firmware telematico preinstallato a bordo

della nuova scheda di controllo.

Al termine di questa

fase, il registratore non

può operare sul campo,

ma è necessario

proseguire con le fasi

dalla 4 alla 7.
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FASE 4: CONNESSIONE SERVIZI TELEMATICI AE

Per l’esecuzione delle fasi di attivazione, è indispensabile che il registratore telematico

RT abbia una connessione internet verso i servizi telematici messi a disposizione

dall’Agenzia delle Entrate e quindi che il networking dell’esercizio commerciale permetta

la trasmissione verso l’esterno mediante l’apertura delle porte utilizzate dai protocolli

SSL/TLS.
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FASE 5: INSTALLAZIONE MEMORIA DI DETTAGLIO

Dopo aver aggiornato il firmware, il tecnico abilitato deve sostituire il giornale di fondo

elettronico utilizzato fino a quel momento con la nuova “memoria permanente di

dettaglio” acquistata durante la fase 1.
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FASE 6: GENERAZIONE CHIAVI

Durante questa fase operativa, la macchina genera una coppia di chiavi crittografiche:

una chiave pubblica e una chiave privata.

La chiave privata viene salvata nella memoria di riepilogo (memoria fiscale) del

dispositivo.
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FASE 7: CENSIMENTO

In questa fase operativa, la macchina invia all’Agenzia delle Entrate una richiesta di

certificato dispositivo tramite un apposito formato XML firmato dal fabbricante (certificato

fabbricante) contenente:

• la chiave pubblica generata dalla macchina,

• l’identificativo (matricola) del registratore RT,

• i dati di approvazione dell’omologa del registratore RT,

• la partita IVA del laboratorio abilitato,

• il codice fiscale del tecnico abilitato che esegue l’operazione.

Il certificato dispositivo ha validità 8 anni e viene salvato nella memoria di riepilogo

(memoria fiscale). A questo punto, il registratore telematico RT risulta censito.
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Al termine di questa fase, se l’esercente sceglie di continuare ad operare sul campo

come previsto dal D.M. 23/03/1983, il registratore può essere fiscalizzato, installato e

riprendere ad operare.

In questo caso, sarà possibile, in un secondo momento, procedere con le fasi dalla 8

alla 10 per completare la procedura di attivazione.

Inoltre, in base alla data di attivazione della partita IVA dell’esercente, sarà possibile poi

completare anche la fase 11 di messa in servizio.
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FASE 8: ACCREDITAMENTO PORTALE FISCONLINE

Questa fase di attivazione adesso è permessa di farla in un secondo tempo ma

comunque prima della messa in servizio, l’esercente deve accreditarsi al portale

Fisconline dell’Agenzia delle Entrate (https://telematici.agenziaentrate.gov.it) dedicato ai

servizi telematici per ricevere l’autorizzazione all’attivazione.
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FASE 9: ATTIVAZIONE

Durante questa fase operativa, il registratore telematico RT appena censito, viene

associato all’esercente accreditato.

Inoltre, in questa fase occorre decidere se e quando programmare la data di effettiva

messa in servizio della macchina (salvo che si sia accreditato).

Infatti, arrivati a questo punto della procedura, il registratore telematico RT risulta essere

attivato ma non ancora in servizio.

Questo significa che la macchina può comunque continuare ad operare sul campo come

previsto dal D.M. 23/03/1983 fino alla data programmata in questa fase, in cui inizierà

effettivamente a trasmettere i corrispettivi all’Agenzia delle Entrate.

Riguardo la data di messa in servizio, è possibile:

• non impostare nessuna data,

• attivare immediatamente la trasmissione telematica (solo per nuove partite IVA),

• impostare una data differita in cui mettere in servizio il registratore telematico RT.
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FASE 10: APPLICAZIONE QR CODE

Completata la fase di attivazione, l’esercente dovrà scaricare dal sito

https://telematici.agenziaentrate.gov.it (portale Fisconline) il QR code identificativo della

macchina che deve essere stampato ( a colori) e applicato sul registratore RT.
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Al termine di questa fase, se l’esercente sceglie di continuare ad operare sul campo

come previsto dal D.M. 23/03/1983, è necessario effettuare una verifica periodica e

registrare l’operazione effettuata sul libretto fiscale della macchina.

In questo caso, sarà possibile, in un

secondo momento e in base alla

data di attivazione della partita IVA

dell’esercente, completare anche la

fase 11 di messa in servizio.

Inoltre la data di attivazione, fa

scattare il biennio della

verificazione periodica
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FASE 11: MESSA IN SERVIZIO

Contestualmente alla fase di attivazione o alla data programmata durante tale fase, la

macchina inizierà a trasmettere i corrispettivi all’Agenzia delle Entrate e risulterà essere

in servizio.

Al termine di questa fase la procedura

di messa in servizio è completata e il

registratore può operare secondo

quanto previsto dal D.Lgs. 127/2015.
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L’esercente deve inserire i dati richiesti dal sistema, ossia:

✓ Identificativo dispositivo (RT o Server RT)

✓ Tipologia del dispositivo(selezionare Registratore Telematico o Server RT)

✓ Motivo richiesta ripristino («errata dismissione» o «perdita certificato»)

✓ Descrizione libera, ma obbligatoria

Premuto il tasto «Ripristino», il Sistema riporterà il dispositivo nello stato iniziale

consentendo all’Esercente Tramite il tecnico) di effettuare la richiesta di un nuovo

certificato con le consuete modalità e la successiva attivazione, come se il dispositivo

fosse «nuovo». Per poter richiedere il nuovo certificato» dispositivo» occorre generare

una nuova richiesta di certificato come descritto in precedenza; quindi si raccomanda

agli esercenti la massima attenzione nell’utilizzo della funzionalità di dismissione e nella

cura del certificato «dispositivo»

Poiché a seguito di una richiesta di ripristino, il sistema accetta una nuova richiesta di

censimento, questa rende obbligatorio il recupero del nuovo QRCODE che il sistema

produce in associazione al nuovo certificato «dispositivo» rilasciato a fronte della stessa

matricola
Si fa presente che fare tale operazione può essere compiuta solo dall’esercente

che ha dismesso o smarito le chiavi private; quindi se l’RT venisse ceduto nello

stato «dismesso» anziché in quello corretto «disattivato», l’esercente che

acquista l’RT, sarà nell’impossibilità di utilizzarlo.

Pertanto sarà cura del venditore, prima della cessione di un RT usato, modificare lo

stato dell’RT in «Disattivato», mettendo il condizione l’acquirente di abbinare

correttamente la sua P.IVA al dispositivo acquistato
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GENERAZIONE E TRASMISSIONE DATI 

Il Registratore Telematico, al momento della chiusura giornaliera, mediante

l’elaborazione dei dati contenuti nella memoria permanente di riepilogo, genera un file

xml, lo sigilla elettronicamente con il certificato dispositivo e lo trasmette

telematicamente al sistema AE.

La trasmissione dei corrispettivi avviene utilizzando un orario casuale all’interno

dell’intervallo di funzionamento del dispositivo. Tutte le trasmissioni dovranno

ricadere nella fascia oraria 00:00 - 22:00.

Contestualmente alla trasmissione del file xml, il Registratore Telematico riceve dal

sistema AE l’esito che attesta l’avvenuto controllo della validità del sigillo e della

struttura formale dei file trasmessi.

L’esito ed, eventualmente, i file xml generati ovvero i dati in esso contenuti e

trasmessi al sistema AE sono conservati all’interno della memoria permanente di

dettaglio (DGFE) e sono quindi disponibili per una eventuale consultazione presso il

punto vendita.

La trasmissione dei dati giornalieri avviene con una frequenza variabile con un

valore massimo dell’intervallo di 12 giorni. Per tutta la durata dei 12 giorni

previsti, il Registratore Telematico ad ogni accensione o chiusura tenta l’invio del

file elaborato, inoltre si può forzare la trasmissione a mano
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Le trasmissioni devono essere sequenziali ovvero deve essere inviato un progressivo di

trasmissione, univoco per ogni Registratore Telematico.

I file non possono superare la dimensione massima di un megabyte.

Il Registratore Telematico, qualora non sia in grado entro 12 giorni di trasmettere i file

al sistema AE per mancanza di connettività, può trasferire il file sigillato

elettronicamente a un dispositivo esterno ( o sul sito dell’AE) per effettuare la

trasmissione al fine di rispettare i termini previsti dal presente provvedimento. In tale

ipotesi, l’esito della trasmissione viene trasmesso al dispositivo esterno ed è comunque

consultabile all’interno di apposita area dedicata del sito web dell’Agenzia delle entrate.



w w w . c u s t o m . b i z

Mancata trasmissione  per assenza rete
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Nel caso di interruzione dell’attività per chiusura settimanale, chiusura

domenicale, ferie, chiusura per eventi eccezionali, attività stagionale o qualsiasi

altra ipotesi di interruzione della trasmissione (non causata da malfunzionamenti tecnici

dell’apparecchio), il Registratore Telematico, alla prima trasmissione successiva

ovvero all’ultima trasmissione utile, provvede all’elaborazione e all’invio di un unico

file contenente la totalità dei dati (ad importo zero) relativi al periodo di interruzione,

per i quali l’esercente non ha effettuato l’operazione di chiusura giornaliera.

E’ possibile e consigliabile all’utente di comunicare sul sito della agenzia il periodo di

inattività
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File scartato

Può succedere che un file venga scartato dal sistema con la segnalazione dei codici 

evidenziati sotto, si può attraverso il sito web ritrasmetterlo
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Stampa LIBRETTO DI DOTAZIONE

Dalla pagina di dettaglio del dispositivo l'esercente ha la possibilità di richiedere la

produzione in differita di un documento riepilogativo, in formato PDF, del ciclo di vita del

dispositivo di interesse.

Tale documento viene prodotto dal Sistema in modalità asincrona e può essere

scaricato con apposita funzione di download.

Le informazioni sono suddivise in sezioni e forniscono la fotografia del Registratore 

Telematico/Multi cassa al momento della richiesta.

Sezioni di cui si compone il libretto:

Dati del Registratore Telematico - contiene la matricola e tutti gli attributi presenti a 

sistema;

Dati del Produttore - contiene le informazioni anagrafiche del produttore di tale 

dispositivo;

Dati dell'Esercente - contiene le informazioni anagrafiche dell’attuale possessore del 

dispositivo;

Dati dei cambi di stato - mostra i cambi di stato che il dispositivo ha subito nel suo 

ciclo di vita indipendentemente dall'esercente che lo ha effettuato;

Dati dei Proprietari Precedenti - mostra i dati dei diversi esercenti che sono stati 

proprietari nel suo ciclo di vita;

Dati degli Interventi - mostra la distribuzione di tutti gli interventi effettuati nel suo ciclo 

di vita rispetto alle tipologie previste dal sistema.

Il nome del documento prodotto è una concatenazione fra la matricola del dispositivo e 

la data di produzione del documento.

Di seguito viene mostrato il template, a solo titolo di esempio, del documento stampa
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Fuori servizio
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In particolare, sul sito web dell’Agenzia delle entrate, l’esercente può consultare in

qualsiasi momento le informazioni relative al proprio Registratore Telematico.

Nel dettaglio:

• Dati del produttore: denominazione o cognome/nome, domicilio fiscale e

Codice fiscale/P.IVA;

• Dati del Registratore Telematico: marca, modello, matricola, estremi del

provvedimento di approvazione; 

•    Dati  dell’utente: denominazione  o  cognome/nome,  domicilio  fiscale  e  

Codice fiscale/P.IVA; 

•    Dati  dei  precedenti  utenti:  denominazione  o  cognome/nome,  Codice  

fiscale e P.IVA; 

•    Data di attivazione; 

•    Data di messa in servizio; 

•    Interventi del tecnico abilitato: CF tecnico, P.IVA del laboratorio per cui 

lavora, data intervento, tipologia intervento 

•    Elenco dei cambi di stato. 
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STAMPANTI TELEMATICHE

Nell’uso delle stampanti telematiche il protocollo di comunicazione è stato implementato

per i comandi relativi alla nuova omologa RT, questo significa che l’applicativo deve

conoscere le limitazioni procedurali quali:

• Tender di pagamento limitati (Pagamento Contante, Credito, Non Riscosso, 

Pagamento Elettronico, altri tipi di pagamento sono                  

stampabili solo dopo il  logotipo RT)

• Funzione Resi e Annulli

• Indirizzamento dei reparti della stampante per l’assegnazione IVA

• Comandi di Servizio: controllo dello stato della stampante e di connessione
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Trasmissione telematica dei corrispettivi

“Il documento commerciale”

Con il DM 7-12-16 il Ministero dell’Economica e Finanza definisce gli estremi del

“Documento commerciale”, rispetto al quale poi AE pubblica ulteriori chiarimenti a

Giugno e Luglio 2017, dopo le prime sessioni di omologa a fronte dei quesiti sollevati dai

produttori.

I punti salienti del nuovo “documento commerciale” sono :

- Rimane l’emissione in formato cartaceo o elettronico.

- Il documento commerciale certifica l'acquisto effettuato dall'acquirente e costituisce

titolo per l'esercizio dei diritti di garanzia

- Unico layout documento per tutti i produttori con limitazioni nei descrittori pagamenti

(eventuali altre descrizioni possono essere messe dopo la matricola)

- Esposizione dell’IVA dei singoli prodotti e IVA totale del documento.

- Il documento commerciale diventa “fiscale” con l’apposizione del codice fiscale della 

partita iva del cliente e diventa valido per :

- deduzione e detrazione degli oneri rilevanti ai fini dell'imposta sul reddito
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DOCUMENTO COMMERCIALE  DI VENDITA O PRESTAZIONE

Documento su specifiche AE
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DOCUMENTO COMMERCIALE  DI RESO MERCE
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DOCUMENTO COMMERCIALE  DI ANNULLO
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DOCUMENTO GESTIONALE
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Per accedere al portale (fase di login) occorre essere in possesso almeno di una delle

seguenti credenziali:

Entratel o Fisconline; 

In relazione a tali credenziali,  la registrazione può essere effettuata: 
• "online" selezionando “Richiedi il PIN” presente in alto a destra nella home page del 

sito internet dell'Agenzia delle Entrate e, quindi, seguendo le indicazioni fornite;  

•  tramite  l'App  dell'Agenzia,  scaricabile  dal  sito  internet  dell’Agenzia  o  dai 

principali store; 

• recandosi personalmente, o delegando una persona di fiducia mediante procura

speciale, presso un qualsiasi Ufficio Territoriale dell'Agenzia muniti di documento

di riconoscimento e del modulo di richiesta di registrazione compilato.

• Carta Nazionale dei Servizi (CNS); 

• SPID il  nuovo  "Sistema  Pubblico 

dell'Identità Digitale"  per  accedere ai  

servizi della Pubblica Amministrazione.

Se il cliente usa già la fatturazione elettronica 

ha già questo accesso  
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I contribuenti già in possesso di queste credenziali non hanno bisogno di altro. 

Se l’esercente che effettua l’accesso al portale, oltre alla propria partita IVA possiede

anche uno o più incarichi o deleghe telematiche conferite da altri soggetti o rientra

in casi particolari (ad esempio, possiede più partite IVA), effettuata la fase di login

e prima di accedere alla home page, dovrà selezionare anche la propria “utenza di

lavoro”, cioè dovrà dichiarare per chi ha intenzione di lavorare.
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(Accreditarsi)

Dopo aver acquistato il Registratore Telematico, l’esercente deve “accreditarsi” al

sistema. Partendo dalla home page del sito "Fatture & Corrispettivi", bisogna

selezionare la voce “vai a corrispettivi” presente nel riquadro “corrispettivi”.

Una volta entrato nel sito della agenzia delle entrate si arriva fino a corrispettivi, 

quindi si clicca su «vai a corrispettivi
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Entrati in corrispettivi si arriva ad accreditamento, premere «Accreditati»
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Selezionare «gestore ed esercente»
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Compilare i campi e salvare

Regione

Provincia

Denominazione: Cognome e nome (obbligatorio)

Partita IVA (obbligatorio)

Codice Fiscale (obbligatorio)

E. Mail (obbligatorio)

Recapito telefonico (obbligatorio)

Per l'accreditamento è necessario valorizzare i dati presentati nella maschera corrente

Accreditamento Gestore ed Esercente

Gestore ed Esercente

Produttore

Accreditamento

Gestore

Esercente

Domicilio Fiscale Tipologia

Contatti

Salva

https://ivaservizi.agenziaentrate.gov.it/portale/produttore1
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Aggiornamento fw da remoto 2° e 4° generazione
Per eseguire l'aggiornamento da remoto su un dispositivo fiscale è necessario

configurare opportunamente il dispositivo fiscale e la rete nella quale è installato il

dispositivo.
1) CONFIGURAZIONE RETE LOCALE:
Affinché l'aggiornamento da remoto funzioni, è necessario che il dispositivo in rete possa

comunicare con i seguenti indirizzi:

https://servizifiscali.custom.it - porta 447 (per la trasmissione dello stato della macchina su                

custom4u )

https://servizi-ritty.custom.it - porta 447 (per la trasmissione dello stato della macchina su 

custom4u - non più utilizzato sulle nuove installazioni)

downloadtelematici.custom.it (IP: 3.122.111.93) - porta 80 e porta 443 (per il download del file di 

upgrade)

temp.custom.it (IP : 80.21.98.135) - porta 80 e porta 443 (per il download del file di upgrade - non

più utilizzato sulle nuove installazioni)

www.custom4u.it (porta 80 e 443): per visualizzare le macchine con account concessionario

Dopo l'installazione è necessario eseguire sul dispositivo

un 2005 + FUNZIONI e verificare le seguenti voci:

SERVIZIO AGG. REMOTO: OK

SERVIZIO DOWNLOAD REMOTO: OK

NOTA:

Si noti che per la corretta trasmissione dei corrispettivi ad AE, la

configurazione di RETE LOCALE deve prevedere anche l'accesso

al server di AE di produzione apid-ivaservizi.agenziaentrate.gov.it - porta 443

https://servizifiscali.custom.it/
https://servizi-ritty.custom.it/
http://downloadtelematici.custom.it/
callto:3.122.111.93
http://downloadtelematici.custom.it/
callto:80.21.98.135
http://www.custom4u.it/
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2) CONFIGURAZIONE DISPOSITIVO

Per eseguire l'aggiornamento da remoto su un dispositivo fiscale è necessario che tale

dispositivo sia collegato al server custom4u e quindi visibile da parte del concessionario

tramite il suo account suwww.custom4u.it - sezione I MIEI DISPOSITIVI TELEMATICI.

A tale scopo, una volta installato il fw è necessario eseguire una procedura di

registrazione della macchina nel modo seguente, a seconda che lo stato della

macchina sia già attivata o meno:

- DATI REGISTRAZIONE: CASO MACCHINA GIA' ATTIVATA:

Programmare da menù FUNZIONI/SERVIZI/AGGIORNAMENTO FW/FUNZIONI 

TECNICO/DATI REGISTRAZIONE (CODICE RAPIDO 1900 + FUNZIONI - pwd = 

00000)

I dati di registrazione seguenti:

P.IVA CONCESSIONARIO: partita IVA del concessionario legata all'account del 

concessionario usato su custom4u

NUM. PUNTO VENDITA: numero del punto vendita (es. 0001)

DESCR. PUNTO VENDITA: descrizione del punto vendita (es. Esselunga di via 

Traversetolo)

PAESE (di default IT)

CAP: CAP del luogo in cui si trova il punto vendita

Tutte le descrizioni possono essere al massimo di 40 caratteri.

http://www.custom4u.it/
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- DATI REGISTRAZIONE: CASO MACCHINA NON ANCORA ATTIVATA:

Durante l'attivazione vengono richiesti i dati di registrazione suddetti dopo la 

programmazione della PIVA ESERCENTE per l'attivazione. 

→ Affinchè il dispositivo sia visibile da custom4u è necessario programmare 

correttamente la P.IVA CONCESSIONARIO,legata all'account di custom4u

Dopo la compilazione dei dati di registrazione del dispositivo, si può eseguire una prima

sincronizzazione del dispositivo, per verificare che sia correttamente collegato a

custom4u come segue:
- SINCRONIZZAZIONE DISPOSITIVO:

per verificare che il dispositivo comunichi il suo stato su custom4u si può eseguire la

prima sincronizzazione con la funzione di menù dedicata

FUNZIONI/SERVIZI/AGGIORNAMENTO FW/FUNZIONI 

TECNICO/SINCRONIZZAZIONE (1901 + FUNZIONI - pwd = 00000) . oppure con 

una chiusura fiscale.

Il concessionario loggandosi su www.custom4u con il suo account alla voce "I MIEI 

DISPOSITIVI TELEMATICI" può vedere

tutti dispositivi correttamente connessi e su cui è possibile disporre l'aggiornamento da 

remoto.
→ Una volta disposto l'aggiornamento da remoto su una macchina da custom4u, alla

prima chiusura fiscale utile il dispositivo scarica il fw da aggiornare.

→ Una volta scaricato il FW correttamente, alla successiva chiusura fiscale utile, il

dispositivo propone l'aggiornamento del fw, attendendo una conferma lato utente.

→ In caso affermativo, il dispositivo esegue immediatamente un aggiornamento FW e

poi si riavvia, facendo Hard Init in modo automatico.

http://www.custom4u/
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Versione 3° generazione

Nella terza generazione dalla versione 7.xx.xx è disponibile l’aggiornamento da remoto, 

questo funziona con il settaggio della rete locale come per la 4° generazione

• Predisporre su Custom4u il fw

• Quando si esegue una chiusura fiscale questa scarica automaticamente il fw

• Alla chiusura successiva ,se il fw è corretto (questo controllo lo fa automaticamente la 

macchina) al termine della chiusura propone l’istallazione o meno del fw scaricato

«AGGIORNAMENTO FW 0=NO 1= SI» 

• Indicando SI istallerà automaticamente in pochi minuti il fw

• A fine procedura , emetterà una chiusura automatica che conterrà i dati dell’intervento 

tecnico i quali saranno trasmessi alla AE

• Nel caso venga digitato NO, ad ogni chiusura sarà proposto l’aggiornamento
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1 Entrare sul Custom4U

Utilizzo del Custom4u
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2 SELEZIONARE DAL MENU “ I MIEI DISPOSITIVI TELEMATICI”
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3 NUOVA AZIONE



w w w . c u s t o m . b i z

4 SELEZIONARE IL MODELLO DELLA MACCHINA CHE SI DEVE AGGIORNARE
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5 SELEZIONARE L’ATTIVITA’
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6 SELEZIONARE IL FW DESIDERATO
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7 SELEZIONARE LA MACCHINA DESIDERATA 
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8 INSERIRE I DATI DEL TECNICO
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9 AZIONE ESEGUITA CON SUCCESSO 
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Verificazione periodica:

1 Registratore trasformato in RT ma non ancora messo in servizio:

• Dopo aver aggiornato il FW, si deve fare una VP in modalità 83, quindi scrivere sul 

libretto che questa verificazione è fatta per trasformazione a RT, questa VP sarà 

comunicata con la solita procedura di trasmissione trimestrale delle VP, Inoltre 

comporta l’avvio dei 2 anni (pertanto se fatta in settembre 2019 la prossima 

sarà settembre 2021)

• Questa VP non sarà visibile sul QRCode dell’utente, in quanto non fatta in regime di 

messa in servizio

• Dal 1 gennaio 2020 non si userà più il libretto fiscale e di conseguenza tutte le future 

VP saranno trasmesse automaticamente alla fine dell’operazione alla AE e quindi 

visibile sul QRCode dell’utente. E non sarà più utilizzato il libretto fiscale

2 Registratore trasformato ma con data messa in servizio in futuro :

Vedi caso 1

3 registratore trasformato in RT e messo in servizio:

• Si deve fare la VP e alla fine sarà trasmessa automaticamente alla AE, e quindi sarà 

poi visibile sul QRCode dell’ utente
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Ventilazione IVA
Questa operazione è possibile solo dopo un azzeramento, e per la 3° generazione dopo 

la versione 7.01.00 e successive, 

Entrare in assetto “Z - Azzeramenti” premendo ripetutamente il tasto CHIAVE ed       

eseguire una  chiusura fiscale:

Entrare in assetto “Programmazione” premendo ripetutamente il tasto CHIAVE:

Accedere alla programmazione 519:

Selezionare la voce “Ventilazione IVA” premendo ripetutamente il tasto SUBTOTALE:

Abilitare la ventilazione dell’IVA, scegliendo “SI” premendo il tasto 00 e confermando 

con il tasto SUBTOTALE:
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Per le macchine di 2° e 4° generazione la sequenza è la seguente;

• Digitare «1» «8» «7» «9» e il tasto funzioni 

• Con le frecce selezionare «SI»

• Premere il tasto «SubTl»

Cambio esercente

Il cambio dell’esercente viene fatto per  cessione o per cambio IVA (considerato come 

cambio esercente), la sequenza è la seguente:

• Fare un azzeramento

• Entrare nel Menù Tecnico

• Procedere fino a «Evento»

• Scegliere «disattivazione»

• Confermare 

• Quindi sempre dal menù del tecnico andare su «Attivazione»

• Procedere con l’attivazione e messa in servizio

Ventilazione IVA
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Forzare invio manuale XML

Per forzare l’invio manuale di un XML non trasmesso, la procedura è la seguente:

• Menù servizi

• Menù esercente 

• Forza invio

• Altrimenti spegnendo e accendendo la macchina si ha l’invio o ad ogni successiva 

chiusura sarà trasmesso anche quello pendente
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Mancato invio XML non recuperabile

Ad oggi AE utilizza il portale solo come confronto dei dati di liquidazione IVA periodica,

nella quale gli utenti hanno tutta la libertà di dichiarare e modificare i propri corrispettivi

a secondo della gestione prevista dalla singola attività commerciale, quindi defalcando

o aggiungendo tutto quanto necessario, come le fatture emesse da documento

commerciale, le fatture dei "non riscossi" agli emettitori dei buoni pasto e aziende

convenzionate etc..., quindi la prima azione è quella comunque di inserire i

corrispettivi "persi" in dichiarazione IVA, indicando dettagliatamente il giorno e il

valore (iva puntuale o ventilazione) e che per problemi tecnici manca l'invio a

portale.

La seconda azione è quella che sarebbe opportuno che nel libretto fiscale

virtuale della giornata in cui si sono persi i corrispettivi risulti un intervento tecnico di

tipo "altro" indicando nella descrizione dell'intervento stesso "corrispettivo giorno xx-

xx-xx non inviato e perso per guasto«

In attesa che AE predisponga le opportune modalità per inserire i corrispettivi persi

nella sezione di emergenza, anche in modalità retroattiva, gestione che andremo nel

breve a concordare con l'egida di Comufficio, vi prego di attenervi a queste indicazioni

da comunicare ai clienti in tutti quei casi che abbiamo aperti relativi al mancato invio dei

corrispettivi di qualche giornata.
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Caricare manualmente file XML sul portale AE

Questa operazione è possibile solo esportando l’XML già firmato dalla macchina e la 

sequenza è la seguente:

1. Entrare nel sito AE con le credenziali dell’utente o del delegato

2. Cliccare su Area riservata
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3. Cliccare su Accedi

4. Clicca su Accedi con credenziali Agenzia
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Questi sono i servizi disponibili
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In caso di mancanza di rete
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Trasmissione manuale dei corrispettivi
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Sbaglio data di attivazione, dati tecnico e centro assistenza

In caso di errore di input dei dati sopra descritti si deve rifare la procedura di attivazione 

reinserendo i dati corretti

Verifica xml salvati su DGFE

3° generazione:

collegare la macchina in usb al pc e verificare le cartelle SENT/NORESP/EXPORT del 

DGFE

4°generazione:

• collegarsi in ftp all'indirizzo ip della macchina

• accedere alla partizione D: del dgfe per verificare gli xml



w w w . c u s t o m . b i z



w w w . c u s t o m . b i z

Grazie e Buon Lavoro 




